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iniziale, l’assenza di traffico.
Mi èmancato il teatro contem-
poraneo che avevo già esplo-
rato anche con il regista Gili.
Finalmente, posso tornare al-
la dimensione teatrale che
prediligo in compagnia di tre

splendidi attori. Considero
quest’esperienza un bellissi-
mo regalo».
“Ovvidestini” è il titolodello
spettacolo; cosa è per lei il
destino?
«Non homai pensato alla mia

vita nei termini del destino.
Non che non creda ad un ipo-
tetico disegno, ma non mi so-
nomai curata troppo dell’inci-
denza che potrebbe ipotetica-
mente avere sulla successioni
degli eventi che caratterizza-
no lamia esistenza. Da un cer-
to punto di vista, credo più al-
le azioni che vengono compiu-
te e che determinano alcune
conseguenze invece di altre.
Non mi affido alle riflessioni
circa l’ultraterreno perché è
fin troppo facile far ricadere
la responsabilità in qualcosa
chenon si può controllare».
Vive l’esperienza artistica ci-
mentandosi indistintamen-
te nel teatro, in tv e al cine-
ma. C’è una dimensione che
predilige?
«Testi e contenuti fanno la dif-
ferenza per quanto mi riguar-
da a prescindere dal conteni-
tore».

C’è qualcosa che le piacereb-
be fare inparticolarmodo?
«A teatro vorrei continuare a
cimentarmi con le opere di
Cechov. Per quanto riguarda
televisione e cinema, l’impor-
tante è che le sceneggiature
siano interessanti e originali».
In generale, qual è il proces-
so attraverso il quale si cala
nelle vesti di un determina-
topersonaggio?
«A parte lo studio forsennato
del copione, senza e con il re-
gista, inizio un lento emetico-
loso lavoro sul corpo. Mi pia-
cemoltomodificare lemoven-
ze, la camminata, le smorfie
sulla base del ruolo che sono
chiamata ad interpretare.
Mettere a disposizione la fan-
tasia è un aspetto molto bello
del lavoro che faccio».
Per il grande pubblico sarà
sempre il magistrato Tata-
ranni..
«Anche la storia di Lea Garo-
falo che ho interpretato ha ri-
scosso grande interesse, ma
in quel caso era un film. Con
la serie televisiva “ImmaTata-
ranni sostituto procuratore”
sono entrata stabilmente nel-
le case e nel cuore degli spetta-
tori. Probabilmente, del perso-
naggio è piaciuto lo spirito an-
ticonformista da un punto di
vista televisivo».
Lasuacittànatale,Mesagne,
è candidata a Città della Cul-
tura...
«Sarebbe un sogno autentico.
Fin dall’inizio ho sostenuto
questo progetto. La provincia
di Brindisi è un luogo a cui so-
no molto legata. Ritorno non
appena ne ho la possibilità.
Nel corso degli anni, non è
cambiatonulla».
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Vanessa senza Imma, ovvi destini

Mi è mancato
il teatro
contemporaneo,
considero questa
esperienza un
bellissimo regalo

Vanessa Scalera,
a sinistra insieme
con Anna Ferzetti
e Daniela Marra, nello
spettacolo “Ovvi destini”

“

Lasciati per il momento i panni televisivi del sostituto procuratore Tataranni, l’attrice mesagnese Scalera ritorna in teatro accanto ad Anna Ferzetti,
Daniela Marra e Pier Giorgio Bellocchio con il dramma psicologico di Filippo Gili. Stasera al Verdi di Brindisi, il 17 ad Aradeo, il 18 a Ceglie Messapica

Una storia chemette il pubbli-
co davanti allo specchio per
misurarsi con l’inconscio e
con la consapevolezza delle
proprie scelte. Si tratta della
pièce “Ovvi destini”, in arrivo
sul palco del Nuovo Teatro
Verdi di Brindisi questa sera
con sipario alle 20.30.
In scena un cast di tre straor-
dinarie attrici: Vanessa Scale-
ra, la celebre “Imma Tataran-
ni” televisiva, Anna Ferzetti e
DanielaMarra. Al loro fianco,
da segnalare la partecipazio-
ne di Pier Giorgio Bellocchio,
per un dramma psicologico
scritto e diretto da FilippoGili
che torna a scavare nelle rela-
zioni familiari.
Vanessa Scalera, un testo
moltoparticolarequello che
staportando ingiroa teatro,
una prova corale. Quanto le
è mancato il palco durante
lo stop?
«Inutile dire che è stata un’as-
senzamolto difficile da digeri-
re. Due anni di sofferenza dei
quali salverei solo il silenzio
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